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Lettera del presidente 

il bilancio sociale che segue è il sunto di un anno intenso che 
ha visto il nostro Consorzio impegnato su molteplici versanti. 
Rispecchia ciò che abbiamo fatto e, spero, mostra l’impegno e le 
innumerevoli aree tematiche in cui abbiamo operato. 
Abbiamo continuato a lavorare sui nostri temi cardine 
cercando di affrontarli con l' ingrediente fondamentale che ci 
contraddistingue, la passione. Passione che ci spinge a guardare 
sempre oltre e ad affrontare con entusiasmo le difficoltà. 
È stato un anno in cui non sono mancate le sfide:  abbiamo cercato 
di coglierle mettendo sempre in primo piano i valori fondanti in 
cui crediamo e che necessariamente accompagnano il nostro 
operare. Abbiamo la voglia di crescere ancora e di affrontare 
nuove prove, nuovi ambiti in cui confrontarci. Vogliamo crescere 
nelle contaminazioni con i nostri soci, creando momenti di 

partecipazione condivisa così come abbiamo fatto a dicembre 
con la Convention dal titolo “Il Consorzio del futuro”. 
Vogliamo crescere nella consapevolezza delle nostre capacità, 
affrontando il nuovo senza timori, vogliamo anche crescere 
nella conoscenza, perché solo grazie a questa troveremo nuove 
soluzioni. Vogliamo crescere infine guardando questo nostro 
bilancio sociale, perché la consapevolezza di ciò che abbiamo 
fatto sia di stimolo per quanto ancora vorremmo fare. 
Ringrazio quindi tutti coloro che hanno contribuito a realizzare 
ciò che qui di seguito è raccontato e vi invito a leggerlo per 
ritrovare quell’entusiasmo e quella voglia di crescere che io 
respiro negli uffici ogni mattina.
Buona lettura!

Cari lettori,

Mario Massimiliano Riva
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Presenza di progetti e servizi del Sistema Comunità Brianza
Il territorio

Milano

Monza e Brianza

Como

Bergamo

Lecco
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DENOMINAZIONE

DATI FISCALI

SEDE LEGALE 
E OPERATIVA

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE

Cooperative A Cooperative B

ConsorziCooperative A+B

Persone fisiche Altre cooperative

Associazioni

2014

2015

2016

2017

2018

BASE SOCIALE

COSTITUZIONE

OCCUPATI 
COMPLESSIVAMENTE

FATTURATO AGGREGATO

RAPPRESENTANZE

Consorzio Comunità Brianza 
in breve

Base sociale 
2011-2018

2012

2013

CONSORZIO COMUNITÀ BRIANZA
Soc. Coop. Soc. Impresa Sociale

Codice Fiscale e P.IVA 04352990966
Iscritto alla C.C.I.A.A. di Monza
Albo Cooperative N. A111647

Via Gerardo dei Tintori 18 , 20900 Monza MB
tel: 039.2304984 - fax: 039.365691
e-mail: segreteria@comunitabrianza.it
comunitabrianza@pec.confcooperative.it
www.comunitabrianza.it

Mario Massimiliano Riva

Angela Redaelli

24 marzo 2004

34 soci di cui:
17 Cooperative tipo A - Servizi alla persona
6 Cooperative tipo B - Inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate
2 Cooperative A+B
1 Altre cooperative
1 Consorzio
7 Associazioni

3.200 persone di cui 2.000 soci cooperatori

Oltre 75 milioni di euro

Il Consorzio è socio del Gruppo Cooperativo 
Nazionale CGM, aderisce a Confcooperative 
Federsolidarietà
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Dal 2004 il CCB si pone come un’organizzazione 
in grado di potenziare e qualificare l’attività delle 
cooperative socie, con l’obiettivo di esprimere 
insieme una soggettività politica, sociale ed 
economica capace di promuovere un progetto con 
e per la comunità locale. 
Comunità Brianza è un Consorzio di Imprese Sociali 
e di Comunità che si prefigge di: 	
1) contribuire all'identità e allo sviluppo economico 
e sociale della Brianza;
2) sperimentare ed erogare risposte innovative e 
solidali ai bisogni di Welfare della comunità;
3) sviluppare la partnership con l'Ente Pubblico; 
4) svolgere una funzione di rappresentanza e di 
legittimazione della funzione pubblica dell'impresa 
sociale;
5) promuovere lo sviluppo della cooperazione 
sociale quale luogo di innovazione di processo e di 
prodotto nei servizi di Welfare.

IMPRESA SOCIALE, GENERATIVITÀ E BENESSERE
Il CCB, quale impresa sociale, sta promuovendo 
sempre più azioni territoriali di sistema, al fine 
di tradurre idee, principi e valori in concreti 
interventi di sviluppo di comunità per sollecitare 
in tutti una concezione capacitante e generativa 
dell’innovazione sociale. Negli ultimi anni il CCB, 
oltre che mantenere nel proprio core business aree 
storiche legate ai servizi di prossimità ed educativi, 
ha via via allargato la propria visione per dare spazio 
a progetti e servizi “per tutti”, perché beneficiari 
non sono solo coloro che vivono nella fragilità e 
vulnerabilità, bensì tutti i cittadini che a vario titolo 
devono poter vedere soddisfatti i loro bisogni di 
“benessere”, relazione e partecipazione sociale. 
Mettersi in discussione per trovare nuovi stimoli 
e nuove vie percorribili, studiare best practices 
su scala nazionale ed europea, approcciare il 
cambiamento come impatto, sviluppare proprie 
capacità d’investimento, diventano per il CCB 

Consorzio Comunità Brianza  
Il Consorzio del possibile
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strategie di sviluppo imprescindibili e sono 
perseguibili se si intensifica e si amplia il lavoro di 
rete e si cercano opportunità e partnership non 
usuali con realtà anche imprenditoriali. 
Per far fronte a un futuro sempre più sfidante, il CCB 
ha messo in atto un’importante razionalizzazione 
di attività che intende sviluppare e rafforzare al 
suo interno perché diventino modelli di servizio ed 
economici sostenibili: da una parte l’impegno nello 
sviluppo di processi di innovazione nell’ambito 
del turismo, ambiente e agricoltura sociale, 
nell’ambito dell’abitare sociale e in quello della 
cultura e luoghi generativi; dall’altra l’impegno 
nella formazione e nei servizi al lavoro e alle 
imprese quali leve strategiche con cui sostenere lo 
sviluppo imprenditoriale sul territorio. Sempre alta 
è infine l’attenzione verso il coinvolgimento, anche 
nei processi decisionali, e la "capacitazione" dei 
giovani e delle nuove generazioni, non solo perché 
rappresentano una ricchezza per la cooperazione 
ma anche perché sono l’espressione di nuove 
visioni dentro un sistema consortile che cambia.

IL NUOVO ORGANIGRAMMA
In un’ottica di miglioramento dei flussi organizzativi 
e del lavoro interno, nel 2018 la struttura del 
CCB si delinea con la nascita di nuove aree, il 
consolidamento di aree storiche del CCB e la 
strutturazione di nuove Direzioni:
GESTIONE E SERVIZI GENERALI 
Obiettivi: Supportare i servizi di gestione interni al 
nostro Consorzio e rispondere ai bisogni trasversali 
dei nostri associati.
#news: l’ufficio acquisti che ha permesso e 
sta permettendo al CCB di operare nell’ottica 

dell’ottimizzazione delle risorse e nella diminuzione 
degli sprechi. Rinforzo dell'ufficio gare con 
l'introduzione e la formazione di una nuova risorsa 
stabile.
PRODUZIONE E SVILUPPO
Obiettivi: sviluppare nuove progettualità anche 
complesse coinvolgendo la rete, creare partnership 
extra territoriali per rispondere a bisogni governati 
da fondi strutturali europei, partecipare a tavoli di 
programmazione territoriali e consolidare le reti 
istituzionali oggi presenti
#news: Creazione di uno staff multidisciplinare di 
progettazione e sviluppo con referenze su aree 
tematiche, apertura Ufficio Europa, rete dei soci per 
lo sviluppo (tavoli tematici di pensiero strategico)
RISORSE UMANE
Obiettivi: strutturare un clima di lavoro favorevole, 
con gli strumenti più idonei a disposizione, con il 
congruo investimento in termini di formazione, 
crescita professionale e la giusta valorizzazione 
dell’operato dei singoli
LAVORO E SERVIZI ALLE IMPRESE
Obiettivi: sostenere le persone nella ricerca di 
occupazione e nella propria crescita personale ed 
erogare servizi alle imprese nel campo delle risorse 
umane
#news: continua la collaborazione stretta con 
Mestieri Lombardia e Cooperjob SPA e si consolida  
l’Area Formazione. 
COMUNICAZIONE
Obiettivi: implementare e migliorare la 
comunicazione del macro-contenitore CCB 
attraverso strumenti specifici.
#news: nasce nel gennaio 2018 l’ufficio 
comunicazione interno al CCB, oggi strutturatosi 
con una direzione dedicata.

Le parole chiave  che orientano il 
nostro “Consorzio del possibile”:

#nondipenderemaintraprendere 
#luoghigenerativi 

#benessereeinclusione 
#sviluppodicomunità 

#europa
#nuovesfide 

#innovareperrinnovarsi

" Il forse è la parola più bella 
del vocabolario italiano, 

perchè apre delle possibilità, 
non certezze.

Perchè non cerca la fine, 
ma va verso l'infinito. "    

Giacomo Leopardi
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Consorzio Comunità Brianza  
Promotore di innovazione
Consorzio Comunità Brianza  
Promotore di innovazione

Governance organizzazione
Il consorzio al 31-12-2018

DIREZIONE 
LAVORO E SERVIZI 

ALLE IMPRESE
Maurizio Barella

DIREZIONE 
GESTIONE 

E SERVIZI GENERALI
Maurizio Barella

DIREZIONE 
PRODUZIONE
E SVILUPPO
Marta Moretti

DIREZIONE 
COMUNICAZIONE

Marta Moretti

DIREZIONE 
RISORSE UMANE

Mario Riva 

PRESIDENTE
Mario Riva 

Gestione 
amministrativa 
del personale

G. Dipersio

Servizi
formativi
N. Saccon

Servizi al lavoro 
e alle imprese

M. Barella

Servizio civile
M. Zimbaldi

Segreteria e sede
M. Scurani

Amministrazione 
C. Brambilla

Acquisti e fornitori
L. Sfondrini

Uffi cio gare e 
general contractor
M. Barella

Sistemi di gestione
M. Barella

Progettazione Mestieri lombardia Area formazione

Progettazione EU Integrazione lavorativa 
disabili e fasce deboli

Rete dei soci 
per lo sviluppo Cooperjob

Partnership 
e territorio

Mediazione e 
lavori di cura

Ambito di intervento
WELFARE

Ambito di intervento
TURISMO, AMBIENTE 
E AGRICOLTURA SOCIALE

Ambito di intervento
CULTURA E 
LUOGHI GENERATIVI

Responsabile 
progettazione 

e sviluppo 
M. Moretti

staff sviluppo
A. Giovannetti

S. De Biasi 
G. Rezzonico

Responsabile 
Produzione

L. Merlino

Politiche 
territoriali

M. Moretti

STAFF DIREZIONE

Comunicazione
S. D’Alessio

A. Ripamonti
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DIREZIONE 
GESTIONE E SERVIZI GENERALI

Maurizio Barella

Segreteria  
e sede

M. Scurani

Segreteria generale
e sede
M. Scurani

Segreteria  
societaria
M. Scurani

Telefonia mobile
M. Zimbaldi

Assicurazioni

Rete informatica 
e archivio
M. Zimbaldi

Sale Oasi
M. Scurani

Amministrazione 
C. Brambilla

Acquisti 
e fornitori
L. Sfondrini

Ufficio gare e 
general contractor

M. Barella

Contabilità e 
finanza CCB
Staff Amministrazione

Servizi contabili
Staff Amministrazione

Sistemi 
di gestione

M. Barella

S. Vincenzo Studio dentisticoCoop. POP
Contratti 
in essere 
consolidati

Nuove 
gare appalto

General 
contractor
processo
M. Barella

Privacy
M. Zimbaldi

Servizi legali
M. Barella

Qualità

231

Sicurezza

Medicina 
del lavoro
G. Dipersio

Seregno
A. Redaelli

Codebri
P. Cribioli

Psicologi 
Monza

P. Cribioli

Personale
G. Di Persio

Strutture 
D.Deidda
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DIREZIONE 
PRODUZIONE E SVILUPPO

Marta Moretti

PRODUZIONE
L. Merlino

PROGETTAZIONE 
E SVILUPPO

M. Moretti

Presidio relazioni
reti territoriali

M. Moretti

Progettazione
A. Giovannetti

S. De Biasi,G. Rezzonico

Staff Sviluppo
A. Giovannetti: cultura, infanzia, giovani
S. De Biasi: ambiente, agricoltura sociale, turismo
G. Rezzonico: scuola, disabilità prevenzione e disagio

Trasversali: migranti, abitare sociale, anziani

Progettazione EU
L. Merlino
A. Dell'Atti

Rete dei soci
per lo sviluppo

M. Moretti

Partnership e 
territorio
M. Moretti

Ambito di intervento 
WELFARE

Ambito di intervento 
TURISMO, AMBIENTE E 
AGRICOLTURA SOCIALE

Ambito di intervento 
CULTURA E 

LUOGHI GENERATIVI

Ricerca fonti, gare 
e bandi di
finanziamento
Project Office
S. De Biasi
M.P. Marini

Ricerca 
bandi EU
L. Merlino
A. Dell'Atti

Ricerca 
partnership EU
L. Merlino
A. Dell'Atti

Stesura 
progettuale
L. Merlino
A. Dell'Atti

Tavoli tematici
per lo sviluppo e la 
coprogettazione

ACCOGLIENZA
MIGRANTI
M. Giacomello
SPRAR E PROGETTI
M. Giacomello
CAS
M. Castellani

MSNA
D. Sala
STAFF: D. Binotto, T. Riva,
A. Benseddik

Abitare Sociale
L. Roveda

Centro Sociale Botticelli
D. Deidda

Scuola, educazione, giovani, famiglia, 
conciliazione vita-lavoro
L. Merlino pro-tempore
STAFF: S. Maiocchi, D.Binotto, 
M.Rolandi, G.Rezzonico

Ambiente e 
agricoltura sociale
S. De Biasi

Villa Tittoni
A. Coco

Ex-Filanda
M.Magistrelli

SbarAgliate
Infopoint
M.P. Marini

Liberthub
M. Di Paola
Famiglie in Centro 
Liberthub
L. Roveda

SbarAgliate 
Residenze

Redazione 
piano economico
L. Merlino

Stesura progettuale
e Offerte Tecniche 
A. Giovannetti, 
S. De Biasi
G. Rezzonico

Redazione
piano economico
M. Moretti

R
ef

er
en

ti
 A

m
b

it
i d

i i
n

te
rv

en
to

 
e 

re
fe

re
n

ti
 t

ec
n

ic
i



BILANCIO SOCIALE PARTE 1 13

DIREZIONE 
LAVORO E SERVIZI ALLE IMPRESE

Maurizio Barella

UO MONZA
E. Balzarelli
A. Ferraina
R. Scorza

Punto Lavoro
GIUSSANO
A. Ciceri
F. Debellario

Punto Lavoro 
SULBIATE
S. Santangelo

COORDINATORE
GENERALE E 

COMMERCIALE
D. Restelli

COORDIANTORE EQUIPE
L. Cossu

OPERATORI SERVIZI 
AL LAVORO

L. Cossu
M. Esposito
S. Falletta
M.Galbiati

R. Lavezzari

SUPPORTO
AMMINISTRATIVO

S. Aili

COMMERCIALE
D. Restelli

RICERCA SELEZIONE
S. Aili

MESTIERI LOMBARDIA
M. Barella

Politiche Attive del Lavoro 
Integrazione lavorativa disabili e fasce deboli 

Ricerca e selezione

Somministrazione 
Ricerca e selezione Mediazione Lavoro di Cura

S.I.L. AMBITO 
CARATE B.ZA

COOPERJOB
D. Restelli

SPORTELLO LAVORO DI 
CURA GIUSSANO

C. Calzoni

MELC 
VIMERCATE

AREA FORMAZIONE
N. Saccon

SEGRETERIA
ORGANIZZATIVA
A. Quitadamo

FORMAZIONE OCCUPATI

FORMAZIONE DISOCCUPATI

FORMAZIONE
LAVORI DI CURA
C. Calzoni
FORMAZIONE 
PROFESSIONALIZZANTE 
STRANIERI

INSEGNAMENTO LINGUA 
ITALIANA PER STRANIERI
C.Rossi 
E. Colombo
L Maggi
I. Perrone
A. Quitadamo
M. Rossi
F. Sala
C. Viscardi

SERVIZI AL LAVORO 
E ALLE IMPRESE SERVIZI FORMATIVI
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Fare progetti vuol dire “gettare in avanti”, 
prefi gurare possibilità, aprire scenari possibili per 
nuove o vecchie necessità. Farlo nel sociale implica 
la conoscenza dei contesti normativi,  del tessuto 
territoriale in cui si vuole operare, di posizioni 
culturali e valoriali di riferimento, ma soprattutto 
richiede la sensibilità di cogliere e affermare i diritti 
delle persone coinvolte nei bisogni, nelle necessità, 
nei desideri a cui si intende dare risposta.

Il Consorzio, in questi ultimi anni e ancora oggi, opera 
per costruire esperienze di concreta inclusione 
per tutte le persone in condizioni di vulnerabilità, 
per produrre ricchezza sociale e valoriale, e non 

solo economica, per tutti i cittadini, per sostenere 
cittadinanza attiva e capacitazione del capitale 
umano, creando occasioni di lavoro socialmente 
signifi cativo, soprattutto per i giovani.

In particolare, ci occupiamo di progetti innovativi 
e innovazione sociale, recependo gli stimoli 
culturali più avanzati, stringendo partnership 
anche inconsuete con realtà no profi t e profi t 
e perseguendo fi nanziamenti e opportunità 
imprenditoriali che valorizzino le caratteristiche 
ambientali, storiche, artistiche e produttive, in 
primis, della Brianza, senza dimenticare di rendere 
ogni progetto accessibile e sostenibile per tutti.

Consorzio Comunità Brianza  
Progettazione innovativa



ACCOGLIENZA MIGRANTI

SCUOLA EDUCAZIONE E GIOVANI

CULTURA E LUOGHI GENERATIVI

TURISMO, AMBIENTE E AGRICOLTURA SOCIALE

ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO

COMUNICAZIONE

FORMAZIONE

LAVORO E IMPRESA GIOVANILE

ABITARE SOCIALE

AMBITI DI  
INTERVENTO
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
La crisi socio economica degli ultimi anni ha coinvolto 
sempre più famiglie presenti sul territorio, sempre più per-
sone hanno perso il lavoro e successivamente sono state 
coinvolte in procedure di sfratto e conseguente perdita 
dell’abitazione, costringendo le Amministrazioni Comu-
nali a collocarle in alberghi per periodi di tempo medio 
lunghi e faticando per risolvere le loro situazioni di vulne-
rabilità socio economica.
I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Il CCB ha voluto rispondere in proprio e con alcune coope-
rative socie a questo disagio abitativo secondo un approc-
cio multidimensionale legato all’abitare in senso ampio, 
dove gli aspetti immobiliari sono trattati insieme a quelli 
sociali e “immateriali” dei servizi, con programmi di sup-
porto, accompagnamento e facilitazione della convivenza, 
verso progetti di vita autonoma. 
Abbiamo creato un SISTEMA A RETE PER L’ABITARE SO-
CIALE IN BRIANZA, definendo con alcune coop. socie un 
accordo di rete per garantire ai comuni della Provincia:
- un sistema di appartamenti per l’accoglienza di perso-
ne e nuclei familiari in temporanea difficoltà abitativa,
- un’equipe stabile che gestisce, coordina e monitora l’o-
peratività in maniera costante 
- un’uniformità delle pratiche di segnalazione e delle mo-
dalità di accoglienza e ospitalità 

- l’intemediazione nel mercato di locazione privato,
- la promozione di nuove progettazioni e ampliamento co-
stante della rete di appartamenti, con la finalità di riquali-
ficare il patrimonio immobiliare sotto utilizzato 
Ad oggi il CCB, in proprio o attraverso le proprie cooperati-
ve socie, gestisce 12 appartamenti in Brianza che ospitano 
principalmente mamme con bambini, nuclei familiari, uo-
mini soli, persone che provengono dal penale; gestisce il 
Centro Sociale Botticelli per accogliere persone in situazio-
ni di grave emarginazione e difficoltà socio-economiche.
Il Sistema di Rete è in grado di ospitare circa 45 per-
sone.
LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Innovativo è il nostro modello educativo: si tratta di un 
accompagnamento leggero. 
La figura chiave è il case-manager che gestisce tutti gli 
aspetti di conduzione alloggio, relazione tra co-inquilini 
nei casi di co-housing, mantiene le relazioni di vicinato, 
monitora il percorso volto all’autonomia delle persone ac-
colte. 
Ulteriore elemento innovativo è la temporaneità: il percor-
so di accoglienza dura circa 12 mesi. Ci occupiamo soprat-
tutto di rispondere alle esigenze emergenti e di accompa-
gnare gli utenti verso soluzioni più stabili, individuate in 
accordo con i Servizi invianti. 

ABITARE
SOCIALE

UTENTI-BENEFICIARI184
Botticelli

Abitare sociale in Brianza

Progetto SINTESI

37.995
205 Prenotazioni

notti

25 Nuclei famigliari

11 Donne sole

6412 Adulti 
uomini

notti

OPERATORI7
4 3CCB Coop.socie
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
Abbiamo gestito l’accoglienza, tramite una modalità so-
stenibile per il territorio in modo  funzionale all’integrazio-

ne  personale e culturale dei e delle richiedenti protezione 

internazionale che, dal 2014, sono arrivati nella provincia. Ci 

guidano culturalmente la nostra storia e i valori a cui fac-

ciamo riferimento, esperienzialmente il lavoro fatto duran-

te l’emergenza “Nord Africa” (2011) e il seguente progetto 

Zaccaria. In collaborazione con Prefettura e Servizio Cen-

trale abbiamo costruito un modello sostenibile per rispon-

dere a quella che era, per il modo con cui si è presentata, 

un’emergenza.   A partire dalle competenze delle persone 

abbiamo strutturato percorsi che, utilizzando la proattività, 

hanno disegnato traiettorie di integrazione. 

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Abbiamo realizzato una rete di servizi a disposizione dei 

e delle beneficiarie, abbiamo definito un modello a step 

che prevede un passaggio da strutture più protette ad 

esperienze diffuse e di semiautonomia. Dato luogo a 

percorsi tailor made a partire dagli accolti, dal loro 

passato e dalla loro capacità di cogliere le occasioni che 

gli si presentavano. Abbiamo costruito professionalità, 

coinvolto nella realizzazione dei percorsi di accoglienza, 

che sono nodi di presenza nel e per il territorio, la 

comunità e gli stakeholder della stessa. Partecipato e 

vinto gare per la realizzazione di centri di accoglienza 

straordinari, centri Sprar in collaborazione con enti locali, 

progetti Fami con il Ministero dell’Interno ed esperienze 

europee in cui abbiamo portato il nostro modello di lavoro 

come esperienza possibile di gestione.

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI
Mettere la formazione professionale e l’orientamento al 

lavoro al centro del percorso all’integrazione materiale della 

persona accolta, rendere questa scelta percorribile tramite 

la costituzione del fondo hope che ha dato la possibilità 

alle realtà coinvolte di realizzare iniziative oltre a quanto 

previsto dalla committenza. Rendere un processo normale 

l’integrazione tramite le pratiche di incontro giornaliero 

con i vicini delle case di corte del territorio brianzolo. 

Stupire i padroni delle aziende con cui collaboriamo per 

la qualità delle persone che presso di loro fanno tirocini, 

farli divenire i migliori sponsor dell’accoglienza. Farlo con 

tante persone, rispondere, con i possibili compromessi, 

alle richieste diverse e differenti, nei modi e nei tempi 

dell’esperienza. Farlo e funzionare, farlo funzionare.

ACCOGLIENZA
MIGRANTI

60

30

Operatori 
CAS

40
Operatori
FUNZIONI 

TRASVERSALI

11
Operatori 

SPRAR 
MB

3
Operatori 

SPRAR
 DESIO

6

CCB

OPERATORI90

UTENTI-BENEFICIARI3800

CAS SOCI IN GENERAL CONTRACTOR

Operatori 
NOVO 
MILLENNIO

Operatori 
SOCIOSFERA

3

Operatori 
SULÈ3

Operatori 
NATUR&3

Operatori 
POP6 7

Operatori 
META8
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI
Siamo partiti dal bisogno emerso nel territorio di Monza 

di accogliere un crescente numero di minori stranieri 
non accompagnati di età compresa fra i 16 e 18 anni. Il 

bisogno di un’accoglienza che meglio si adattasse ad un 

target dai bisogni socio-educativi peculiari e specifici è 

stato condiviso durante i tavoli di lavoro con le Comunità 

Educative e i Servizi sociali e ha portato alla costruzione di 

una realtà che sostenesse la spinta all’evoluzione e all’in-
dipendenza, personale ed economica, di questi giovani 

ragazzi, e che assicurasse al tempo stesso un supporto e 

monitoraggio a diversi livelli: scolastico, formativo, legale, 

di avviamento al lavoro. 

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Abbiamo realizzato una rete di servizi a disposizione dei 

minori beneficiari, definendo un modello che prevede un 

passaggio da strutture più protette (Comunità) ad espe-

rienze diffuse e di semi-autonomia (due appartamenti 

per tre minori ciascuno). Nella realtà degli appartamenti 

è prevista la presenza di custodi notturni e di personale 
educativo diurno, che struttura con ogni ragazzo un pia-
no educativo personalizzato con l'obiettivo di accompa-

gnarlo verso una crescita  più consapevole e proattiva.

Abbiamo cercato di creare percorsi a partire dalle specifici-

tà del singolo minore, dalla sua storia e dalle sue risorse in-

dividuali, coinvolgendolo nelle scelte quotidiane e arrivan-

do a sviluppare un percorso di avviamento all’autonomia 
con iscrizione a corsi di lingua italiana, corsi di formazione 

e attivazione di tirocini e borse lavoro. 

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Un primo aspetto innovativo risiede nella proposta di un 

secondo livello di accoglienza all’interno di appartamenti 

di semi-autonomia con una particolare attenzione ai biso-

gni di una fascia di età ben specifica. Un secondo aspetto 

riguarda il coinvolgimento di una rete di volontari (tra 

cui reti Caritas) , che condividono tempo e momenti con 

i minori, in un clima di reciproco scambio e conoscenza. 

Viene così favorita la costruzione di reti di connessioni 
fondamentali per permettere un reale inserimento della 

persona e sviluppare competenze necessarie all’autono-

mia futura. Con la collaborazione attiva dei Comuni sono 

stati promossi progetti di affidi di prossimità/leggeri 
omoculturali e interculturali, al fine di permettere alle fa-

miglie di contribuire alla formazione all’autonomia ed ac-

compagnare i minori nel loro percorso socio-educativo. 

Sono stati strutturati percorsi di alternanza scuola-lavo-
ro in continuità con un’ottica di rete tra comunità locale 

e persone accolte, favorendo la partecipazione attiva di 

ragazzi, italiani e stranieri, a sperimentazioni di progetti e 

percorsi di stimolo alla crescita sociale e civica.

CASA DEL PANE 
Regina Pacis5

CASA FILIPPO6

SPRAR (Mamma Rita e 
Fraternità Capitanio9

OPERATORI5

VOLONTARI20

UTENTI-BENEFICIARI20

MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI

ACCOGLIENZA

5 CCB
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
Più di 26 milioni di bambini in Europa sono a rischio di po-

vertà o di esclusione sociale.

Da un’analisi territoriale emergono le condizioni di po-
vertà educativa dei minori e delle famiglie segnalate 

dai servizi sociali, dei ragazzi stranieri, dei ragazzi che, pur 

frequentando la scuola, manifestano un disagio scolasti-
co multifattoriale e un rischio di dispersione. Allo stesso 

modo, è forte il rischio di esclusione sociale di quei nuclei 

familiari fragili, conosciuti dagli stakeholder ma che non si 

rivolgono ai servizi territoriali assistenziali.

Sussiste la presenza consistente nelle scuole di ragazzi con 

difficoltà di apprendimento, problemi comportamentali 

e isolamento. I docenti sottolineano l’estrema carenza di 

percorsi qualitativi offerti agli studenti per l’acquisizione 

di competenze digitali e apprendimento delle discipline 
STEM, da considerarsi come povertà educativa.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
In quest’ultimo anno abbiamo risposto con diversi pro-
getti sul territorio al fine di integrare strategie e azioni di 

contrasto alla povertà educativa per fasce d’età da 0 a 17 
anni con tre progetti finanziati da Impresa Sociale Con i 

Bambini:

- HUB IN-Luoghi per crescere insieme, capofila STRIPES 

coop. soc., target 0-6  anni. 

- GIOVANI CONNESSI, capofila CGM, target 11-17 anni. 

- PRISMA- dare luce a nuove dimensioni di ricchezza 
educativa, capofila CCB, dedicato al target 5-14 anni.

E con:

- MISURA PER MISURA, capofila Istituto Mosè Bianchi di 

Monza, target minori e giovani stranieri.

- OFFICINE ITINERANTI, capofila Sociosfera, target giovani 

16-35 anni

Inoltre attraverso un modello di “alternanza cooperativa” 

consortile, con la metodologia del project work e dell’im-

presa sociale simulata, proponiamo progetti di Alter-
nanza Scuola Lavoro su tematiche molto diversificate: 

educativa, accoglienza migranti, turismo e cultura, comu-

nicazione e informatica.

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Il carattere innovativo dei progetti sta nel costruire una 

comunità educante, dialogica e collaborativa, nella quale 

i bambini e i ragazzi imparino ad essere persone com-

petenti; coinvolgiamo le famiglie a rischio di esclusione 
sociale; sperimentiamo attività innovative, in particolare 

attraverso l’uso di tecnologie digitali e finalizzate al raffor-

zamento delle competenze nelle discipline STEM.

I Progetti che proponiamo intendono dunque coinvolgere 

bambini e ragazzi in un percorso stimolante e ricco di im-

plicazioni valoriali.

SCUOLA
EDUCAZIONE

E GIOVANI 

OPERATORI12

UTENTI-BENEFICIARI1000
Progetto 
HUB-IN700
Progetto 
MISURA PER MISURA100
ALTERNANZA 
scuola-lavoro200

COLLABORATORI5
CCB7

(Comprensivi area conciliazione)
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
Le scelte famigliari, oggi, sono spesso condizionate dalle 

difficoltà nel trovare servizi sostenibili di qualità e di faci-

le accesso per l’infanzia e l’adolescenza. La Commissione 

Europea, nel rapporto annuale del 2016 sull’Italia, ha rimar-

cato come le misure volte a migliorare l’equilibrio tra vita 
lavorativa e vita privata siano ancora scarse.

Il Documento Territoriale di indirizzo sulla Programma-

zione delle Politiche di Conciliazione Famiglia–Lavoro 

dell’ATS Brianza segnala inoltre come l’offerta dei servizi 

per la prima infanzia risulti essere inferiore rispetto al 33% 

delle direttive UE (trattato di Lisbona).

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Il progetti intendono aumentare l’offerta di servizi flessibili 

di welfare, rivolti in particolar modo a lavoratrici e lavoratori 

con minori a carico, che facilitino la conciliazione tra la ge-

stione familiare e lavorativa.

I progetti con cui abbiamo risposto sono:

- Quando la scuola non c’è: Conciliazioni di quartiere 

che mira all’ampliamento di servizi per minori 0-15 anni 

per i territori afferenti a Comune di Monza, Ambito di Ca-

rate Brianza e Ambito di Seregno. 

- Family HUB: è stato sviluppato un innovativo program-

ma di formazione teorica e pratica per donne interessate 

ad intraprendere un lavoro di cura con i bambini; ad oggi 

13 donne sono entrate a far parte dell’albo cittadino di 

baby sitter del comune di Monza. 

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
A partire dal rafforzamento e dalla valorizzazione delle 

prassi sperimentate, si intende potenziare e rendere sta-

bile il sistema a rete in essere, favorendo l’integrazione tra 
istituzioni locali ed enti del privato sociale con esperien-
za di conciliazione, capaci di condividere una co-proget-

tazione sovraterritoriale. 

CONCILIAZIONE
VITA-LAVORO

Donne disoccupate che hanno 
seguito corso baby sitter 13

Lavoratori e lavoratrici 
con figli300

UTENTI-BENEFICIARI313

OPERATORI12

COLLABORATORI5
CCB7

(Comprensivi area scuola, 
educazione e giovani)
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TURISMO

I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI
Il turismo è per eccellenza un settore trasversale dell’e-

conomia e della società: da un lato costruisce filiere che 

uniscono servizi, strutture e prodotti tipici di un territorio, 

dall’altro crea reti tra  persone e territori.

Negli ultimi anni la domanda di turismo è in continua cre-

scita,  anche in Monza e Brianza con l’aumento di doman-

da turistica di provenienza lombarda ed anche locale.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO 
I progetti sviluppati che coinvolgono le cooperative socie 

fanno riferimento principalmente ad attività di scoperta 

di luoghi significativi del territorio e dell’identità delle Co-
munità locali dal punto di vista ambientale e storico-ar-

tistico.

Il metodo utilizzato è quello esperienziale: percorsi cicla-

bili, visite guidate, laboratori tematici e attività pratiche.

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI
L’innovazione dei progetti dell’Area è relativa al modo di 

fare impresa sociale, perché pongono la sfida del libero 
mercato, e cioè la capacità di dialogare con un mercato 

costituito da un insieme di persone singole che fanno di-

rettamente le loro valutazioni e le loro scelte di acquisto di 

beni e servizi, ed in cui il cliente non è più necessariamente 

socio né utente “intermediato” dall’ente pubblico. 

AMBIENTE E AGRICOLTURA SOCIALE

I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
Tra le esperienze delle coop. socie vi sono attività trasver-
sali legate all’ambiente e all’agricoltura che, se valorizzate 

e messe a sistema, si trasformano in risorse per le coope-

rative e per tutti gli stakeholder territoriali creando nuove 

opportunità di business, nuove possibilità  occupazionali e 

nuove sinergie nel territorio.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Due gli ambiti operativi individuati per questa nuova area.

Agricoltura Sociale in cui abbiamo costituito un tavolo di 

lavoro consortile, attivato una collaborazione con DESBRI 

e partecipato al tavolo delle fattorie sociali della Provincia. 

Ambiente: il progetto Sensibili al Cambiamento, aggiudi-

cato in risposta al bando NO PLANET B, finanziato nell’am-

bito del programma di sensibilizzazione ed educazione 

allo sviluppo (DEAR) sosterrà le cooperative in un processo 

di valorizzazione delle buone pratiche ambientali con 

attenzione alla produzione e al consumo consapevole. 

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
La caratteristica innovativa è data da un pensiero organi-
co che considera l’intero ciclo di vita dei prodotti e dei ser-

vizi, dando valore alla filiera più che ai singoli, integrando 

i diversi aspetti influenti sulla vita delle coop. e sulla soste-

nibilità: economia, ambiente e persone.  

4.143

2.000
CONTATTI

15.000
CONTATTI

Scuole, oratori, parrocchie, 
associazioni culturali e 
della 3°età, turisti del 
segmento culturale

Famiglie, giovani, 
appassionati

Turismo religioso

Oasi di Baggero

Cicloturismo

PRESENZE

TURISMO
AMBIENTE

AGRICOLTURA SOCIALE 

OPERATORI2
COLLABORATORE1CCB1
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VILLA TITTONI
Nel 2018 il coinvolgimento del consorzio nella gestione 

della Villa Tittoni si è ulteriormente rafforzato rispetto alla 

precedente esperienza del progetto “Parco delle culture”. 

Infatti, a inizio gennaio, il Consorzio ha firmato con il Co-

mune di Desio un contratto di partenariato pubblico-pri-
vato per la valorizzazione congiunta della Villa e del suo 
Parco. 
Le attività svolte sono state numerose e di diversa tipolo-

gia,  finalizzate soprattutto al coinvolgimento delle fami-

glie con bambini e dei giovani. L’attenzione più importan-

te è stata dedicata alla diffusione della conoscenza della 
villa, della sua storia, del suo valore artistico ed architet-
tonico, il tutto attraverso le visite guidate del piano nobile, 

dei sotterranei e del parco.

Le visite si sono svolte anche in inglese su richiesta oppure 

in un formato appositamente studiato per le scuole. Espe-

rienza del tutto particolare è stata quella delle visite gui-

date per persone sorde oppure per persone non vedenti: 

queste visite sono state preparate e  svolte da due ragazzi 

e due ragazze anch’essi con disabilità sensoriali che hanno 

svolto il tirocinio presso il Consorzio. La Villa è stata valoriz-

zata in modo innovativo anche durante la rassegna Ville 

Aperte, attraverso uno spettacolo teatrale itinerante nel-

le sale della Villa e nel parco in notturna, la realizzazione 

di una Escape Room risolvibile solo conoscendo la storia 

dell’architetto Piermarini, autore della Villa nel 1700, un 

Gran Ballo ottocentesco che ha ricreato nelle sale della Vil-

la il fascino del passatempo sociale preferito dalla nobiltà 

e dell’alta borghesia di quel tempo. L’evento è stato di for-

te richiamo con la partecipazione di più di un centinaio di 

persone. Per i bambini sono stati organizzati, con grande 

successo, il fine settimana dedicato alla scuola di magia di 

Potterland e la notte di Halloween. La Villa è stata anche 

lo scenario del festival del fumetto, il festival del benessere 

secondo le tradizioni orientali e del festival di musica etni-

ca “Suoni dal Mondo”.

LIBERTHUB
Liberthub è il centro civico del quartiere Libertà con una 

particolarità importante: grazie ad un accordo di copro-

gettazione con l’Amministrazione Comunale, dal 2015 

è CCB ad aver garantito l’apertura della struttura, la sua 

gestione e l’avvio delle moltissime attività che essa ospita, 

grazie all’intervento di numerose realtà aderenti al consor-

zio.

All’interno di Liberthub sono presenti:

Segreteria di quartiere, un’area Infanzia dedicata ai bam-

bini e famiglie che ospita anche le attività del progetto 
Hub-In, un Social Coworking, il progetto Famiglie in Cen-
tro: un centro di consulenza e supporto psicopedagogico 

OPERATORI

UTENTI-BENEFICIARI

13.000
PUBBLICO NON PAGANTE

150.000
PUBBLICO PAGANTE

Per gli eventi 
in Villa Tittoni

Per il festival estivo 
del Parco della Villa

CULTURA 
LUOGHI GENERATIVI

Villa Tittoni

9

COLLABORATORI6

CCB3
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META

3

Liberthub

Famiglie in centro

CIVICO 
144

6

UTENTI-BENEFICIARI6000

VOLONTARI4

PRESTAZIONI471

10 OPERATORI

1
SPAZIO 

GIOVANI

per famiglie e in generale persone che hanno bisogno 

di sostegno, lo Spazio Musica AULOS con i suoi corsi di 

musica e di canto, e Civico 144, il bar del centro civico. Le 

attività di Liberthub nel 2018 hanno generato decine di 
eventi rivolti a diverse fasce della cittadinanza, dai bam-
bini agli anziani; tanti incontri e giornate di lavoro rivolti 

agli studenti (a cominciare dagli istituti più vicini Mapelli 

e Porta, ma coinvolgendo numerose altre scuole). Liber-

thub dà anche la possibilità di usufruire degli spazi per lo 

studio, l’organizzazione di riunioni, feste ed eventi privati; 

offre infine tante occasioni di incontro per il tempo libero. 

Lo spazio è  diventato il punto di riferimento per l’intero 

quartiere, rappresentando un esempio virtuoso di welfa-
re generativo e una esperienza su cui sarà utile riflettere.

SBARAGLIATE
Il Progetto SbarAGLIATE è il frutto di una progettazione 

maturata attraverso la collaborazione tra CCB, le coope-

rative socie, la Fondazione Brodolini e l’Ufficio di Piano di 

Carate. Sbaragliate è un progetto di coesione sociale che 

ha la funzione di attivare interventi di cittadinanza attiva 

e welfare, finalizzati alla riappropriazione e valorizzazione 

del borgo di Agliate e, nello specifico, alla rigenerazione 
di uno spazio di circa 300 metri quadrati - recentemente 

e appositamente acquisito da CCB - articolato su due livel-

li e situato di fronte alla storica Basilica dei Santi Pietro e 

Paolo.

La proposta progettuale intende sviluppare ulteriormente 

il senso di appartenenza alla comunità locale e la cura per 

le ricchezze ambientali e storico-artistiche del luogo. 

Sarannno previsti laboratori e attività organizzati in 

quattro  angoli dove le persone potranno incontrarsi per 

stare, sostare e fare:

ANGOLO DELLA COESIONE SOCIALE con attività co-

gestite con i cittadini, meeting, eventi culturali e percorsi 

di formazione.

ANGOLO GOLOSO con area bar, catering e ape food con 

materie prime a km 0 e inserimenti lavorativi di persone 

con svantaggio sociale e disabilità.

ANGOLO DEL FARE  con laboratori per bambini e ragazzi 

di fabbricazione digitale, creazione prototipi, robotica 

educativa e coding.

ANGOLO DEL BENESSERE  con area relax, meditazione, 

yoga, discipline olistiche, laboratori sensoriali e di gioco 

psicomotorio per  bimbi e ragazzi con disabilità.
EX-FILANDA DI SULBIATE
Ex Filanda di Sulbiate è un progetto di recupero di un 
immobile dismesso e abbandonato e di trasformazione 
dello stesso in un bene pubblico, orientato a generare 
sviluppo locale promuovendo l’incontro e la 
contaminazione tra linguaggi diversi: l’arte ed il lavoro, 
la cultura e le tecnologie della produzione digitale, 
l’animazione comunitaria e l’impresa. 

CCB

1 3
SPAZIO 

GIOVANI
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
I nostri servizi rispondono alle esigenze della comunità e 

in particolare ai bisogni socio-occupazionali delle seguenti 

categorie:

- Cittadini disoccupati, anche di lunga durata, che hanno 

bisogno di riattivazione e accompagnamento nella ricerca 

del lavoro; 

- Cittadini migranti e richiedenti asilo che necessitano di 

supporto nell’integrazione lavorativa;

- Persone con disabilità e collocamento mirato;

- Nuclei familiari in situazioni economiche di svantaggio; 

- Assistenti familiari e baby sitter per rispondere al bisogno 

di conciliazione e assistenza domiciliare del territorio.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Ai suddetti bisogni abbiamo risposto erogando servizi al 
lavoro e di formazione attraverso specifici strumenti:

- L’accesso alle Politiche Attive del Lavoro nazionali e re-

gionali - Assegno Di Ricollocazione, Dote Unica Lavoro e 

Garanzia Giovani - per l’erogazione di servizi al lavoro indi-

viduali e di gruppo (bilancio di competenze, accompagna-

mento continuo, coaching e gruppi di ricerca attiva del 

lavoro) e in partenariato con enti formativi per l’attivazione 

di corsi di formazione professionale.

- L’attivazione di Tirocini extra-curriculari e di inclusione 

sociale

- L'organizzazione di gruppi di accompagnamento alla ri-

cerca del lavoro e di supporto allo sviluppo di competenze 

(anche linguistiche) necessarie all'inserimento nel mondo 

del lavoro

- L’accesso al Piano Provinciale Occupazione Disabili  "LIft" 

in collaborazione con la rete delle cooperative B del territo-

rio e la partecipazione a progetti di disability management 

- Progetti volti a favorire l’inclusione lavorativa di persone 

in situazione di disagio, tramite la costituzione di equipe 

multidisciplinari per la definizione di azioni di presa in ca-

rico integrata

- Azioni di inclusione attiva nell'ambito di laboratori sociali 

di quartiere

- Percorsi di sostegno all'autoimprenditorialità giovanile

- La costituzione di Sportelli territoriali per favorire l’incon-

tro domanda offerta (Sportello lavoro … di cura a Giussano 

e Sportello MELC a Vimercate)

- La Somministrazione di Lavoro, con spinta commerciale 

finalizzata ad aumentare il numero di aziende disponibili a 

dare possibilità ai nostri candidati in cerca di occupazione

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Il nostro punto di forza è la capacità di costruire sinergie 

tra soggetti con specificità diverse che favoriscono la presa 

in carico della persona e dei suoi bisogni permettendo la 

progettazione di interventi che, attraverso l’integrazione 

di diverse forme di finanziamento, rendono più flessibile 

l’uso di strumenti volti a favorire l’integrazione lavorativa.

LAVORO e
IMPRESA GIOVANILE

Imprese: 
aziende for profit/ non profit

Tirocini lavorativi attivati

Persone prese in carico 
(servizi al lavoro)

Inserimenti lavorativi realizzati 
(assunzioni)

193

240

45

260

UTENTI-BENEFICIARI

OPERATORI

5 6 8
CCB Mestieri In General

Contractor

19
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
La cultura e le competenze del Terzo Settore stanno cam-

biando passo a seguito delle trasformazioni sociali in cor-

so e del rinnovato ruolo che a tale settore viene richiesto, 

anche a seguito dell’importante revisione normativa in 

atto. In questo scenario CCB si è confrontato con la neces-

sità di dare una risposta competitiva: si tratta di far fronte 

non solo alla domanda di nuovi servizi e all’esigenza di in-

novare i modelli organizzativi davanti a inedite sfide ge-

stionali, ma anche di reagire di fronte alla sollecitazione di 

percorsi innovativi di formazione. Da ciò deriva l’urgenza 

di valorizzare pienamente il patrimonio di risorse umane, 

al proprio interno e nelle cooperative socie, favorendone 

nel contempo l’aggiornamento e la crescita continua di 

competenze. Non solo: anche lo sviluppo e l’espansione di 

un nucleo originario di attività formativa già in atto, capace 

di cogliere il bisogno di alcune fasce sociali disagiate, ha 

rappresenta una direzione strategica per il futuro.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
CCB si è dotato, di recente, di un’Area Formazione struttu-

rata per progettare ed erogare un’offerta formativa pensa-

ta sia per la rete interna sia per un’utenza esterna. 

Abbiamo scelto di partire da uno degli ambiti «cuore» del 

Consorzio e di rivolgerci, quindi, al target dei richiedenti 

asilo accolti da RTI-Bonvena: il risultato è stata l’organiz-

zazione su nuove basi di 18 corsi di alfabetizzazione, oltre 

all’ avvio di un filone di corsi professionalizzanti. Paralle-

lamente, abbiamo puntato a «mettere a sistema» alcune 

iniziative rivolte all’utenza cooperative socie, intercettando 

alcune questioni di interesse per poi inserirle in un ciclo di 
workshop. Inoltre, ci siamo impegnati a rafforzare e svilup-

pare l’offerta formativa in sinergia con la DUL (Dote Unica 

Lavoro), grazie alla collaborazione con Mestieri Lombardia. 

Da qui è derivata una serie di percorsi formativi per ri-
qualificare le competenze, con molteplici focus tematici. 

LE CARATTERISTICHE  DEI PERCORSI PROPOSTI
Il nostro sforzo va in direzione di un’offerta formativa di 

qualità che, tenendo conto delle esigenze specifiche del 

target, attui una progettazione mirata, utilizzi strumenti 

metodologici adeguati, un corpus docenti di livello ap-

prezzabile e sfrutti le potenzialità legate alle diversificate  

disponibilità logistiche. Nel tempo abbiamo costruito im-

portanti sinergie collaborative con partner del territorio e 

stiamo puntando ad innestare innovazione nella nostra 
offerta formativa grazie alla capacità di integrazione con 

altri progetti dello stesso CCB ed alla collaborazione con le 

cooperative socie. 

Il nostro impegno in tale direzione poggia sulla sentita  

necessità di valorizzare anche in aula quella capacità di 

confronto e dibattito che ci ha consentito di costruire nel 

territorio risultati importanti in un’ottica win win.

Corsi professionalizzanti 
per disoccupati

Formazione 
per le associate

Corsi di italiano per migranti 
di RTI Bonvena
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BENEFICIARI

BENEFICIARI

OPERATORI2

14 a marchio SIS

2 CCB

FORMAZIONE
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI /IL CONTE-
STO SOCIALE
L’Area Comunicazione è una delle aree più giovani del 

Consorzio: nasce seguendo la necessità di strutturare una 

comunicazione organica e puntuale delle progettualità 

sociali, dei servizi offerti e dei valori umani che ne guidano 

l’azione.

Nasce perché esprimere e comunicare sono il primo 
passo per entrare in relazione, fare comunità, creare si-

nergie e crescere permettendosi di prendere parola ma 

anche di ascoltare, dando vita ad uno scambio reciproco. 

Il Consorzio dopo aver affidato per anni la comunicazione 

ad esterni ha sentito il bisogno di dedicare a questo am-

bito energie interne ed un pensiero vicino alla strategia 
in atto, consapevole che oggi più che mai c’è bisogno di 

riconoscere le proprie capacità e di saperle raccontare, 

c’è bisogno di avere uno sguardo attento alla società per 

non costituirsi come entità chiusa e immutevole.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Abbiamo risposto con i diversi mezzi di comunicazione 
disponibili: un nuovo sito, una grafica coordinata, una 

presenza sui social media più puntuale, un nuovo ufficio 

stampa.

Abbiamo dato un’attenzione sistematica alle differenti 

progettualità, che per natura si rivolgono a pubblici diversi, 

con azioni promozionali ad hoc.

Stiamo lavorando anche per la comunicazione interna 
alla struttura consortile e tra le cooperative: senza chia-

rezza interna non sapremo arrivare con lucidità alla comu-

nità a cui ci rivolgiamo e per la quale progettiamo servizi.

LE CARATTERISTICHE  INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Il focus comunicativo vuole essere quello dell’autenticità 

delle cose che si fanno con un’attenzione ai linguaggi della 

comunicazione di oggi. Vogliamo tornare a parlarci più 
direttamente, lo facciamo raccontando storie e testimo-
nianze che passino da individuo a individuo. E lo facciamo 

anche creando occasioni, come eventi o iniziative, in cui 
potersi incontrare e promuovere lo scambio di buone 
pratiche.

L’innovazione è per noi prendere consapevolezza della 
reciproca funzionalità tra comunicazione e mondo so-
ciale: la comunicazione è al servizio del messaggio ma 

il messaggio senza una buona comunicazione rischia di 

smarrirsi.

La comunicazione è diventata da quest'anno una parte 

importante da considerare nella fase, non solo pratica del-

lo svolgimento dei progetti e dei servizi ma anche nelle fasi 

di programmazione e progettazione iniziali.

Volantini/locandine
per eventi

Evento
istituzionale

Nuovo 
sito

Newsletter

Pagine 
FB

Pagina 
IG

Pagina 
TW

Loghi

Brochure 
di servizi Riviste/libri
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I SOCI e I  SERVIZI
del Consorzio Comunità Brianza

DONGHI
Via Pepe, 3 – 20851 Lissone (MB)
Tel. 039.480202 
info@donghi.com
www.donghi.com
PEC: donghi@pec.it
Presidente: Mario Riva
c.f. 01897890156  p.iva 00726290968

Servizi sociali-sanitari-educativi- 
formativi orientati alla riabilitazione 
psicosociale di persone con  disagio  
psichico e relazionale

EMPIRIA
Via Italia, 3 –  20847 Albiate (MB)
Tel. 0362.930098
empiria@gruppocooperativo.eu
PEC: cooperativaempiria@legalmail.it
Presidente: Enea Paglia
c.f. 91078880159   p.iva 03507690968

Servizi educativi 1ª Infanzia e Minori
Centri Ricreativi Estivi Diurni
Interventi clinici e ricerca

EOS
Via Riverio  Inferiore, 5 – 20841 Carate B. (MB)
Tel. 0362.801016
info@eoscoop.com
PEC: cooperativaeos@pec.it
Presidente: Luciana Versolatti
c.f. e p.iva 03501440964

Didattica museale Pedagogia/didattica 
dell’arte per Adulti e Minori; 
Didattica del paesaggio; 
Mediazione Familiare.

FRATERNITÀ CAPITANIO
Via Torneamento, 9  - 20900 Monza (MB)
Tel. 039.321930
cooperativa@fraternita-capitanio.org
www.fraternita-capitanio.org
PEC: fraternitacapitanio@pec.confcooperative.it
Presidente: Luigi Borgonovo
Rif: matteo.colombo@fraternita-capitanio.org
c.f. 09459360153  p.iva 00960210961

Comunità di accoglienza per ragazze 
in difficoltà
Centro psicopedagogico

Cooperative sociali TIPO A - Servizi alla persona
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IN-PRESA
Via Emila Vergani 14 - 20845 Carate Brianza (MB)
Tel. 0362.905981 - 349.1667018
info@in-presa.it 
www.in-presa.it
PEC: cooperativainpresa@pec.it
Presidente: Roberto Turati
c.f. e p.iva 06188900960

Formazione professionale, 
inserimento lavorativo, orientamento, 
sostegno scolastico e aggregazione 
per giovani in età di obbligo formativo

IPPOGRIFO
Via I° Maggio 34/E  -  Muggiò
Sede legale:  Via Gramsci 11  -  Lissone
Tel. 340.1586830
ippogrigo.muggio@gmail.com
ippogrigo.muggio@pec.it
Presidente: Maria Russo
p.iva:  08055490968

Servizi di consulenza, diagnosi, cura 
e riabilitazione con riferimento alle 
problematiche connesse all’età 
evolutiva o adulta

LA MERIDIANA DUE
Via Cesare Battisti, 86 – 20900 Monza (MB) 
Tel. 039.39051
info@cooplameridiana.it www.cooplameridiana.it 
PEC: lameridianadue@pec.it
Presidente: Vittorio Biassoni
Rif: R. Mauri roberto.mauri@cooplameridiana.it
c.f. 08400690155 p.iva 00837730969

Centro Diurno Integrato anziani 
Residenza Sanitaria Assistenziale 
anziani Residenza Sanitaria Disabili
Hospice; Comunità Alloggio;
Supporto specialistico per malati di 
Alzheimer al domicilio

SPAZIO APERTO SERVIZI
Via Gorki, 5 - 20146 Milano
Tel. 02.425527
direzione@spazioapertoservizi.org
www.spazioapertoservizi.org
PEC: legal@pec.spazioapertoservizi.org
Presidente: Maria Grazia Campese
comunicazione@ spazioapertoservizi.org
Rif: matteo.monti@spazioapertoservizi.org
c.f. e p.iva 10860990158

Servizi per minori e famiglie
Servizi per disabili

META
Via Lecco, 190  - 20900
Monza (MB)
Tel. 039/2326695
metamonza@metacoop.org
www.metacoop.org
PEC: segreteria.meta@pec.metacoop.org
Presidente: Daniela Riboldi
c.f. 10301980156 p.iva 02800890960

Gestione Ostelli -  Housing Sociale
Attività di accoglienza immigrati
Educazione Ambientale
Centri Giovani - Centri Estivi
Servizi per la Prima Infanzia
Servizi di Assistenza Scolastica e 
Domiciliare Minori
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NOVO MILLENNIO
Via Montecassino, 8 - 20900 Monza  (MB)  
Sede legale: Via Zucchi, 22/B - 20900 Monza (MB)
Tel. 039.321174
info@novomillennio.it
www.novomillennio.it
PEC: amministrazione@pec.novomillennio.it
Presidente: Marco Meregalli
c.f. e p.iva 03991940960

Comunità per pazienti psichiatrici, 
donne in difficoltà e minori
Centro Diurno Psichiatrico
Centro di Risocializzazione
Nido d’infanzia multietnico
Sportello orientamento stranieri

OPLÀ
Via Diaz, 42 - 20871 Ruginello di Vimercate (MB)
Tel. 039.6619975
cooperativaopla@cooperativaopla.it
www.cooperativaopla.it
PEC: coop.opla@pec.confcooperative.it
Presidente: Cristina Santangelo
c.f. 94034040157  p.iva 03557340969

Servizi educativi per la 1a Infanzia
Gestione Asilo Nido “Oplà!”
Formazione

COOPERATIVA SOCIALE POP
Via Giulini, 7 -20900 Monza (MB)
Sede Leg. Via G. dei Tintori, 18  
PEC: cooperativapop@pec.it
Email: presidenza@cooperativapop.org
Presidente : Bertilla Besaggio 
Rif: cell. 342.5788109
c.f. e p.iva 09661130964

Promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini attraverso la gestione 
di servizi socio-sanitari ed educativi

SAN VINCENZO
Via Alfieri, 8 - 20831 Seregno (MB)
Tel. 0362.231217
Istitutopozzi@email.it
PEC: coopsanvincenzo@pec.confcooperative.it
Presidente: Suor Maria Grazia Tirelli
c.f. e p.iva 07319490962

Accoglienza famiglie
Pronto intervento
Minori
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SOCIOSFERA ONLUS
Via Gramsci, 9 - 20831 Seregno (MB)
Tel. 0362.325630
info@sociosfera.it
www.sociosfera.it
PEC: pec.sociosfera@pec.sociosfera.it
Presidente: Antonella Castelli
presidenza@sociosfera.it 
dir.sviluppo@sociosfera.it
c.f. 10073520156  p.iva 02796480966

Servizi Domiciliari anziani e adulti 
in situazione di fragilità; Servizi 
Territoriali e di Prossimità; Servizi 
Diurni e Residenziali per persone con 
disabilità e per persone anziane; Servizi 
Educativi e Psicopedagogici; Servizi di 
Psicologia clinica, psicoterapia e DSA
Psicologia del lavoro e consulenza per 
le organizzazioni; Protezione Giuridica
Accoglienza e abitare sociale

SPAZIO GIOVANI
Via L. Da Vinci, 34 – 20851 Lissone (MB)
Sede legale: Via Cvallotti,11 tel. 039/2301133
cooperativa@spaziogiovani.it
www.spaziogiovani.it
PEC: comunicazioni@pec.spaziogiovani.it
Presidente: Lucio Fossati
lucio.fossati@spaziogiovani.it
Rif: maurizio.magistrelli@spaziogiovani.it
c.f. e p.iva  02366640965

Servizi educativi per minori
Orientamento e Formazione
Sviluppo di comunita’
Promozione politiche giovanili e 
per la famiglia
Centri informagiovani

STRIPES
Via S. Domenico Savio 6 – 20017 Rho (MI)
Tel.  02.9316667
stripes@pedagogia.it
www.stripes.it
PEC: cooperativa@pec.stripes.it
Presidente: Dafne Guida
c.f. e p.iva 09635360150

Servizi educativi Prima infanzia 
e Scuole dell’Infanzia; Sevizi educativi 
minori e disabili; Centri di aggreaga-
zione; Centri ricreativi estivi, Campus e 
progetti di viaggio; Laboratori pedago-
gici, tecnologici, artistici e manuali
Consulenza Pedagogica e Psicologica , 
Screening e diagnostica DSA
Facilitazione e mediazione culturale
Formazione; Attività editoriale

TRE EFFE
Via Genova 5, 20025 Legnano(sede legale) 
Vicolo Airoldi 7/a, 20020
Villa Cortese (sede operativa)
tel. 0331/436006
info@treeffecoop.it
www.treeffecoop.it
PEC: cooperativatreeffe@pec. it
Presidente: Piera Cribioli
c.f. e p.iva 11117080157

Servizi educativi 1ª Infanzia, 
Minori e Disabili
Centri Ricreativi Estivi Diurni
Centri di Aggregazione Giovanile
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AZALEA
Via Pepe, 5 – 20851 
Lissone (MB)  
Tel. 039.463535
info@coop-azalea.com
www.coop-azalea.it
PEC: coop-azalea@pec.it
Presidente: Luca Casagrande
presidenza@coop-azalea.org
c.f. 02420420966

Manutenzione del verde 
Floricoltura 
Giardinaggio 
Pulizie  
Imbiancature e manutenzione

BUENAVISTA
Via Gerardo dei Tintori, 18 -20900 
Monza (MB) 
Tel. 335.325694 – 039.2847071
PEC: buenavista@legalmail.it
Presidente: Loris Maconi
Ref: u.girardi@gruppocooperativo.eu
c.f. e p.iva 03343780965

Gestione stazione metano per 
autotrazione                            
Servizi cimiteriali
Trasporti conto terzi
Servizi ambientali 
Lavori di manutenzione
Custodia e pulizie impianti sportivi

LA BOTTEGA
Via Confalonieri, 5 – 20851 Lissone (MB)
Tel: 039.4655052 – Fax: 039.9418653
cooplabottega@gmail.com
PEC: coop.labottega@pec.confcooperativa.it
Presidente: Cesare Solcia
c.f. e p.iva 02364750964

Falegnameria
Restauro Mobili
Manutenzioni di serramenti
Installazione e riparazione arredi 
urbani giardinetti

LUNA NUOVA
Via Italia, 3 - 20847 Albiate  (MB)  
Tel. 0362.930098
lunanuova@gruppocooperativo.eu
PEC: lunanuova@legalmail.it
Presidente: Umberto Girardi
c.f. e p.iva 07058110961

Azienda Agricola con produzione 
ortaggi e prodotti di panifi cazione

Cooperative sociali TIPO B - Inserimento lavorativo
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LA MERIDIANA 2
Via Curiel, 46 – 20883  Mezzago (MB)
Sede Legale: Via Brigatti, 39 - 20885 Ronco B. (MB) 
Tel. 039.6021403
info@lameridiana2.org www.meridiana2.org
PEC: lameridiana2coopsoc@legalmail.it
Presidente: Attilio Veronelli 
Ref: Ernesto Stucchi
c.f. e p.iva 02098780964

Stampa in offset in piano su carta e 
cartoncino
Sgombero materiali da edifici e spazi
Somministrazione attraverso la 
Bottega di prodotti del commercio 
equo solidale

IL PONTE
Via Italia, 3 - 20847 Albiate  (MB)  
Tel. 0362.930098
ilponte@gruppocooperativo.eu
PEC: coopsocialeilponte@legalmail.it
Presidente: Paolo Pietro Gibellato
Ref: a.colombo@gruppocooperativo.eu
c.f. e p.iva 02517150963

Servizi e gestioni cimiteriali
Manutenzione e creazione del verde
Servizi ambientali

A PASSO D’ASINO
Via Napo Torriani, 10 - 20124 Milano
Tel 393.9038067
segreteria@apassodasino.org
www.apassodasino.org
PEC: cooperativaapassodasino@pec.it
Presidente: Paolo Regis
c.f. e p.iva 07220570969

Attività educative e terapeutiche 
assistite dagli animali

MONDO VISIONE
Sede Leg. Via Fossano 75 – 22063 Cantù (CO)
Tel. 031. 3515079 – Fax +39 0314124293
info@mondovisione.org –
www.mondovisione.org
PEC: mondovisione@pec.it
Presidente: Marco De Marco
c.f. e p.iva 02859990133

Cooperativa di tipo A+B, attiva dal 
2005 in ambito del protagonismo 
giovanile, sviluppo di comunità, 
promozione culturale.

ll Ponte

Cooperative sociali TIPO A+B 



34 BILANCIO SOCIALE PARTE 3

Altri soci

Consorzi

ASSOCIAZIONE ANTONIA VITA - CARROBIOLO
Vicolo Carrobiolo,2 – 20900 Monza
Tel 039.323954
www.avitaonlus.org
direzione.avita@gmail.com
PEC : antoniavita@legalmail.it
Ref. Simona Ravizza
c.f. e p.iva 94545190152

Risposta al problema del disagio 
giovanile, inteso come disagio 
familiare, relazionale e scolastico 
nel territorio di Monza; attraverso la 
realizzazione di progetti orientati a 
promozione umana, a prevenzione e 
alla cura del disagio.

CTA CENTRO TURISTICO ACLI 
Via della Signora, 3 – 20122 Milano
tel. 02.77231
cta@aclimilano.com
www.aclimilano.it
presidente:  Paolo Petracca
Rif: gm1939@alice.it (Guido Mauri)
c.f. 97656940158

Servizi turistici in
collaborazione con le ACLI

SIS SISTEMA IMPRESE SOCIALI
Via E.Barigozzi 24 20138 Milano
Tel. 02.89.530.085 / 175 
www.consorziosis.org
segreteria@consorziosis.org 
PEC: amministrazionesis@pec.it
Presidente: Marco Lampugnani 
marco.lampugnani@consorziosis.org
c.f. e p.iva 09385250155

Consorzio sociale 
gruppo CGM – Milano 

Altre Cooperative
REA - RICERCHE ECOLOGICHE APPLICATE
Via San Gottardo, 85 - 20900 Monza 
Tel. 039.2301351 
rea@reacoop.it
www.reacoop.it
Presidente: Domenico D’Alessio
c.f. 09728040156  p.iva 00975060964

Studi idrogeologici e sul paesaggio
progetti culturali, di divulgazione 
scientifi ca, educazione e informazione
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PROCULTURA MONZESE
Piazza Carrobiolo, 6 -20900 Monza
Tel. 039/324534
info@carrobiolo.it (comunicazioni)
Presidente: Padre Roberto Cagliani
Rif: st.baldaccini@gmail.com (S.Trecci)
c.f. 94620190150  p.iva 07508070963

Storica associazione fondata nel 1921
Gestisce il Cinema-Teatro Villoresi, la 
Biblioteca del Carrobiolo e le attività 
culturali del Convento dei Padri 
Barnabiti di Monza

ASSOCIAZIONE SORDI MONZA-BRIANZA ASMB 1945
Via Mentana, 34 – 20900 Monza (MB)
Tel 039.2026074
asmb1945@alice.it
www.asmb1945.it
Presidente: Ambrogia Andreoni
c.f. 94531590159 

Circolo culturale, sportivo e ricreativo

TMB TV - ASSOCIAZIONE CULTURALE TELELISSONE
Via Maggiolini, 3/B - 20851 Lissone (MB)
Tel. 039.9402949
info@tmbtv.it      www.tmbtv.it
PEC: telelissone@pec.it
Presidente: Davide Deidda
c.f. 09634210158  p.iva 00970720967

Format audiovisivi riguardanti il 
territorio brianzolo, live web video 
streaming, video report su attività del 
terzo settore e progetti di didattica 
e formazione a forte impronta 
multimediale.

NATUR&
Via Cacciatori delle Alpi,3 - 20030 Seveso (MB)
Tel. 0362.507944 – Fax 0362. 526462 
nature.seveso@tiscali.it
PEC natureonlus@pec.buffetti.it  
Presidente: Marco Arosio    
marco.arosio@natureseveso.org
c.f. 91048180151  p.iva 02506760962

Nuove opportunità d’incontro con uo-
mini e donne nel presente, risponden-
do in modo strutturato alle domande 
sociali del territorio.

ASSOCIAZIONE SULÈ ONLUS
Via De Gasperi 22/F - 20864 Agrate B. (MB) 
Tel. 333.4870589  Fax 039. 650752
amministrazione.sule@gmail.com                    
PEC:  associazione_sule@pec.it 
c.f. 94045630152  p.iva 08990550967          

Politiche giovanili e progetti socio-
educativi nel Vimercatese e sul 
Comune di Monza; Sistema di 
accoglienza per richiedenti asilo nel 
Comune di Agrate Brianza
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Bilancio d’esercizio
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Conto economico riclassificato

Beni ammortizzabili

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018

A_ Valore della produzione 17.869.491 21.950.803 22.358.364

B_ Costi della produzione 16.825.670 21.293.215 21.968.919

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 1.043.821 657.588 389.445

C_ Proventi e oneri finanziari - 45.517 - 87.026 - 34.295

Totale proventi e oneri finanziari - 45.517 - 87.026 - 34.295

D_Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie -10.000 - -

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie -10.000 - -

Risultato prima delle imposte (A-B+C) 988.304 570.561 355.150

Totale delle imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate 156.214 136.307 59.510

Utile (perdita) d’esercizio 832.090 434.254 295.640

2015 2016 2017 2018

 € 284.175,91

 € 643.685,42

 € 930.243,98

 € 992.898,92
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Valore della
produzione 2018
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Distribuzione dei
costi di produzione
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Forza lavoro Imposte sul reddito

Oneri  Finanziari

donne

donne

uomini 

uomini 

+

+

+

-

-
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40 45 53
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Consorzio Comunità Brianza
Contatti

Via Gerardo dei Tintori 18,  
20900 Monza (MB)

M segreteria@comunitabrianza.it   

W www.comunitamonzabrianza.it

consorziocomunitabrianza

ComunitaBrianza

Consorzio Comunità Brianza

Consorzio Comunità Brianza

T 039.2304984 F 039.365691

Pcomunitabrianza@pec.confcooperative.it
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